
Quotidiano - Spedizione in abbonimento postale 

CAMPAGNA DELLA STAMPA COMUNISTA 

Oggi diffusione straordinaria 

NESSUNA COPIA RIMANGA INVENDUTA! 

^ • • 

| T „ • A #7> 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Una copia L. 40 • Arretrata 11 doppio 

IN TERZA PA GINA 

le conclusioni dell'inchiesta di Arminio Savioli 

Se la guerra atomica 
scoppiasse sull'Italia 

ANNO XXXVIU - NUOVA SERIE • N. 265 • • DOMENICA 24 SETTEMRRc «961 

Verso la crisi 
11 contenuto della crisi che 

si avvic ina — anche se il 
governo potrà resistere qual
che tempo ancora — è ben 
più profondo di quanto non 
appaia dalle manovre dei 
partiti convergent i . La crisi 
matura sostanzialmente per
chè, nonostante l 'accrescersi 
del l 'espansione monopol is t i 
ca, l'azione delle masse e del 
movimento democrat ico per 
una alternativa democrat ica 
ha continuato a pesare, e 
l'equilibrio delle forze poli
t iche non si è spostato a sfa
vore delle forze democrati
che. Attorno al movimento 
operaio cont inua a organiz
zarsi il 40% del corpo elet
torale, e la spinta ideale po
sitiva che proviene dalle 
masse popolari e in partico
lare da quelle che seguono 
il nostro partito è rimasta 
più forte della influenza di 
qualsiasi forza polit ica bor
ghese. 

11 governo attuale e la po
litica delle convergenze , se 
hanno favorito una ulteriore 
espansione monopol i s t i ca e 
consenti to alla DC di riasse
stare il proprio equi l ibrio , 
non sono riuscit i a superare 
questa contraddiz ione di fon
do. Di qui nasce lo stato di 
crisi . E di qui, anche , nasce 
l 'operazione pol i t ica nella 
quale sono impegnati da 
qualche tempo i gruppi ca
pitalistici più importanti e 
il partito della DC: l'opera
zione che , sull 'onda della fa
vorevole congiuntura econo
mica e del processo di razio
nalizzazione monopol i s t ica , 
si propone di integrare nel 
sistema più vaste masse , al
largando in direz ione dei 
socialisti le basi del potere 
pol i t ico democr is t iano . 

Quale senso si voglia dare 
a questa operaz ione (la qua
le si intreccia a una immu
tata speranza democrist iana 
di r iconquistare la maggio
ranza assoluta) , appare abba
stanza chiaro se si guarda al 
m o d o come la impostano in 
questi giorni i partiti « con
vergenti » soc ia ldemocrat ic i 
e repubblicani . 

Placati i primit ivi furori. 
ora Saragat ha addirittura 
rinviato a gennaio la data 
della presunta cris i , al lo sco
po di rimettere ogni dec is io
ne al futuro congresso nazio
nale democris t iano . A parte 
che non è neppur certo che 
il congresso democris t iano 
si tenga, tutti sono in grado 
di comprendere che non è 
di lì che potrà venire la de
c is ione di rovesc iare un go
verno democris t iano e di mu
tarne gli indirizzi di fondo. 
Se Saragat fìnge di non com
prenderlo non 6 perchè sia 
il più ingenuo tra gli italia
ni, e neppure perchè inse
gne certi suoi calcol i rela
tivi alle elezioni pres iden
ziali , ma perchè l 'operazione 
di centro-sinistra c h e egli 
sostien-; non comporta nep
pure essa un rovesc iamento 
e un mutamento degli indi
rizzi di fondo fin qui seguiti . 
Basta osservare in c h e senso 
Saragat « apprezza » le posi
zioni neutraliste del PSI e 
rome si propone , sv isandole . 
di « utilizzarle »: non ai lini 
di una polit ica di disimpegni» 
dell'Italia e di smilitarizza
zione del centro-Europa, ma 
a sostegno di una impostazio
ne alla Willy Brandt della 
questione tedesca. 

Più consis tente appare la 
posiz ione dei repubblicani 
a lmeno per quanto riguarda 
il proposito di arrivnrc alla 
crisi e di favorirne uno sboc
co cos iddetto di centro-si
nistra. Ma anche qui non si 
sa uscire dal terreno della 
manovra, e di una manovra 
particolarmente tortuosa. I 
repuhblicani vogl iono la cri
si a novembre perchè , non 
avendo più Gronchi in quel
la data la facoltà di sciogl ie
re le Camere, il centro-sini-

SI PREVEDE UNA VASTISSIMA PARTECIPAZIONE 

La campagna 

per il miliardo 

8 4 0 
milioni 

L'ultima sett imana di 
settembre trova la sotto
scrizione a quota 810 mi
lioni con la prospettiva di 
un nuovo balzo in avanti 
che può portarci assai mi
cini al pieno successo della 
campagna per il miliardo. 
Oltre le 14 federazioni che 
hanno superato, più o me
no largamente, il 1 0 0 1 
numerose sono le organiz- ! 
zazionì provinciali dove la 
sottoscrizione procede spe
ditamente verso il rag
giungimento dell'obbietti
vo fissato, l 'na segnalazio
ne particolare merita la 
federazione comunista di 
Cosenza che avanza ormai 
verso il 2 0 0 1 . 

( in . . pagina la gradua
toria delle Federazioni) . 

stra diverrebbe una spec ie 
di so luzione obbligata, la 
conseguenza di un ennes imo 
« stato di necessità ». Ma non 
è attraverso un s imi le espe
diente parlamentare, non è 
in termini di necessità tec
nica che si può dare conte
nuto e significato pol i t ico de
centi a una col laborazione 
nazionale (e neppure locale) 
tra democrist iani e soc ia l i s t i ! 
Questo significa ridurre in 
ant ic ipo l'operazione in ter
mini di trasformismo, di su
bordinazione dei social ist i 
alla tecnica del potere, e del 
potere dei monopol i e della 
DC: tant'è che i repubbli
cani , perduti in queste ma
novre, hanno posto sempre 
più in sottordine quelle po
sizioni programmatiche in 
materia di regioni e di scuo
la, per esempio , che devono 
essere invece l ' irrinunciabile 
fondamento di qualsiasi nuo
va polit ica. 

Di tutta l 'operazione in 
corso viene perc iò lasciata 
arbitra la DC, che può con
durla con i piedi ben pian
tati sul terreno che più le 
conviene . Anche se la DC non 
ha interesse a una crisi rav
vicinata dell'attuale governo 
— prezioso strumento che le 
ha consent i to di riassestarsi 
e di gestire l iberamente il 
processo di espans ione mo
nopolist ica e di costr iz ione 
della vita democrat ica — le 
impostazioni che i partiti 
del centro - sinistra danno 
alla crisi non possono certo 
preoccuparla soverchiamen
te. Si parla perfino di solu
zioni interlocutorie, che i 
par'iti minori avrebbero ac
cettato. per un governo DC-
PSDl-PBl con appoggio degli 
ex-laurini di « Rinnovamen
to sociale », che dovrebbero 
preparare la sedia ai socia
listi! Ma a parte c iò . e in 
una prospettiva più seria e 
generale, gli on.li Fanfanl , 
Moro e Scaglia ed altri han
no ben fissato nel recente 
convegno di S. Pel legrino i 
tre capisaldi dell 'azione de
mocrist iana in ogni futura 
c ircostanza: ferma gest ione 
del processo di espans ione 
monopol is t ica in sostanziale 
continuità con gli indirizzi 
del governo attuale; conce
zione esclusiva del potere 
accoppiata a una « docil i tà » 
di manovra necessaria per 
« omogeneizzare » alla DC 
nuove forze; unità della DC 
« nella varietà delle sue for
ze » come premessa e ga
ranzia irrinunciabi l i di ogni 
operazione pol i t ica. 

Su queste basi, è ev idente 
che il tentativo di integrare 
a sinistra la propria maggio
ranza può oggi diventare una 
componente essenziale della 
politica della DC. una com
ponente che si affida ai mar
gini di benessere esistenti 
senza comportare né preve
dere alcun mutamento reale 
dei rapporti di c lasse . E su 
queste basi, infatti, l'opera
zione trova a destra sempre 
meno avversari , nenpur più 
i D'Angelo o i Buffini. 

Beninteso, questi conti so
no fatti in gran parte senza 
l'oste, come senza l'oste fu
rono fatti in passato molti 
altri conti analoghi . Per il 
movimento operaio e demo
crat ico non possono esservi 
dubbi: il compi to non è di 
favorire in qualche modo il 
tentativi» dei monopol i e 
libila DC di saldare il loro 
strapotere c r o n o m i c o a un 
potere pol i t ico più ampio. 
ma è di impedire questa sal
datura. di approfondire anzi 
la contraddiz ione e la frat
tura che oggi es is tono e de
terminano la crisi . Se il mo
vimento «Ielle masse attorno 
alle grandi quest ioni c h e in
vestono il paese e il Parla
mento — la quest ione della 
pace e di un d i s impegno ef
fettivo dell'Italia dal r i sch io 
di guerra e dalla compl ic i tà 
coi monopol i franco-tede
schi , le questioni della ri
forma mezzadri le e dei con
sigli regionali , della riforma 
della scuola e delle aree fab
bricabil i . la quest ione dello 
sc iogl imento del MSI — por
terà in evidenza ì contenuti 
di fondo della crisi , allora 
le operazioni trasformist iche 
cor* innutnano l'aria e oscu
rano |e prospett ive salteran
no farilmenfc. 

E non solo salteranno que
ste operazioni . ma potranno 
r o \ c a l a r s i . Sulla base di una 
intangibile autonomia di 
classe e di una lotta per un 
programma di alternativa 
cui una parte della stessa 
maggioranza socialista si im
pegnò nel congresso di Mi
lano. e sulla base di un mas
s imo di unità polit ica tra le 
forze operaie e democrati
che quale è imposto dalla 
realtà stessa, sarà poss ibi le 
operare in m o d o che il ma
lessere delle forze intermedie 
e un riacutizzarsi delle con
traddizioni della DC concor
rano a soluzioni pos i t ive : il 
cl ic vuol dire soluzioni ca
paci di incidere sui rapporti 
di classe intaccando il potere 
dei monopol i , e di inc ìdere 
sui rapporti pol i l ir i rompen
do il monopo l io democri 
stiano. 

LUIGI PINTOR 

Oggi in Umbria 
la Marcia della pace 
La conferenza stampa del professor Capitini - Il comune ci.e. 
di Assisi ha innalzato sulla Rocca il palco per gli oratori 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PERUGIA. 23. — Non c'è 
dubbio, ormni: In Marcio 
della pnec ha conquistato i 
perugini. Superato il muro 
della indifferenza e dello 

scetticismo e quel lo non me
no pericoloso della facile iro
nia, la iriicntit'a. ormai im
postosi su senio nazionale e 
internazionale ha suscitato in 
questi piortit della immedia
ta vigilia non solo interesse, 

L'adesione del PCI i 
La lettera di Togliatti 
al professor Capitini 
Diamo qui di seguito il 

testo della lettera con la 
quale il compagno Togliatti, 
a nome della Direzione del 
PCI ha risposto all'invito 
rivoltogli dal prof. Aldo Ca. 
pitinj per la Marcia della 
pace. 

Caro Capitini, 
La ringrazio vivamente 

dell'invito che, a nome del 
Comitato organizzatore del
la Marcia della Pace Pe
rugia-Assisi, Ella ha fatto 
alla Direzione del nostro 
partito, perché aderisca al
la iniziativa del Centro pe
rugino per la non-violenza, 

La nostra adesione non 
può mancare e noi la dia
mo con profonda convinzio
ne di compiere un atto non 
solo utile, ma necessario, 
specialmente in questo mo. 
mento d| cosi grave ten-
sione della situazione in
ternazionale. 

Possiamo non condivide. 
re pienamente tutte le po
sizioni di principio tanto 
degli Iniziatori della Mar
cia, quanto di tutti coloro 
che ad essa aderiscono e 
prenderanno parte. Ma al 
di sopra di questa possi
bile diversità di opinioni e 
al di sopra di tutto noi 
sentiamo oggi la necessità 
che tutti gli uomini di buo
na volontà al uniscano, si 

ritrovino, manifestino II lo
ro fermo proposito d| ope-
rare e lottare perché sia 
conservata la pace, sia di
spersa la paura di un nuo
vo conflitto armato mon
diale, sia salvo II nostro 
Paese e tutta l'umanità sia 
salva dagli orrori di una 
guerra che, ove scoppiasse, 
distruggerebbe probabil
mente l'intiera nostra odier. 
na civiltà. 

Sappiamo e sentiamo che 
(a pace potrà essere con
servata se le masse popo
lari profonde, donne ed uo
mini, adulti, giovani, bam
bini, benestanti e poveri. 
credenti e non credenti riu
sciranno a far sentire in 
forme sempre nuove e po
tenti che questa è la loro 
volontà. 

Perciò non soltanto dia
mo la nostra piena adesio
ne alla vostra iniziativa no. 
bile e coraggiosa, ma invi
t iamo I nostri aderenti, 
elettori, simpatizzanti ed 
amici ad aderire essi pure 
e a prender parte alla Mar
cia da voi organizzata. Sa
rà In essa presente, dal
l'inizio alla fine, un grup
po di dirigenti del nostro 
partito. 

Augurando un grande 
successo. Le Invio un sa
luto cordiale. 

P A L M I R O T O G L I A T T I 

mo entusiasmo in tutti gli 
(unbit»nri della città. 

Le prime delegazioni par
tecipanti sono pinnte stfimri-
nt\ altre ne arriveranno nel 
pomeriggio e in serata. No<i 
ci sono più posti negli alber
ghi ed il Comitato è costret
to a far ricorso alle abitazio
ni private di amici disposti 
ad ospitare per una notte i 
l artecipanti alla manifesta
zione. Saranno mtaltuia le 
persone che partiranno do
mani mattina alle S dai q<ar-
dini del Frontone accompn-
onate da una carovana di de-

ine e decine di marchine, *>i-
^iclette. motocicli 

La Marcia — Ita ricorda
to Capitini nella conferenza 
<tmnpa tenuta stamane nel-
'a Sala della Vaccara di fron. 
te a molti incinti dei più 
importanti quotidiani nazio
nali — è aperta n rappre*e»;-
Kniri di tutre le forze laiche 
e religiose che intendono 
operare per la pace. Da qui 
il suo carattere largamente 
unitario, ma tutt'altro die 
vago, generico e inconclu-
denre. La ricerca di ciò che 
unisce le varie forze politi-
ciie e sociali, anziché di ciò 
che le divide, è il solo meto
do capace di far trionfare 
l'aspirazione univers' le alla 
pace, la universale avversio-
ne alla guerra. Di qui un an
nuncio che , a nostro auuiso, 
riveste una eccezionale im
portanza: si sta lavorando, in 
Questi giorni, per dare un se
guito alla manifestazione di 
domani, dalla quale, dovreb
be sorgere una « alleanza fra 
le forze pacifiste italiane », 
die raccolna in modo stabi
le tutti i rari movimenti che 
si richiamano al principio 
della necessita di una pacifi-

MIKIAM MAFAI 

(Contimi» In II. pag. 7. col.) 

Marcia 
della pace 

oggi nel cuore 
di Milano 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO, ~2Z. — Domani 
mattina alle 10. partendo da 
p i a n a della Scala, si svol
gerà la « Marcia della pace » 
o igamz/a ta dai giovani mi
lanesi La manifes ta / ione si 
snoiicrà lungo lo vie del cen
tro lino a piazza del Duomo 

Hanno mici ito olla manife
sta / ione l'Unione goliardica 
milanese, il Movimento gio
vanile socialista. In Federa 
/ ione giovani le comunista 
italiana. In Federazione gio
vanile repubblicana. l'Al
leanza goliardica italiana, il 
Gruppo di azione goliardica. 
il Circolo culturale di via 
Marsala 11, la Federazione 
giovani le socialdemocratica. 
il Partito radicale. Il Centro 
studi G. Salvemini , il Cir
colo giovanile ebraico e il 
Consiglio provinciale della 
gioventù lavoratrice. 

L'invito rivolto dal Comi
tato operaio antifascista del
la Geloso ai sindacati, ai par
titi. al Comune, agli enti ed 
alle associazioni democrati
che per una manifestazione 
da tenersi il 30 settembre sta 
int lo to raccogliendo le prime 
significative adesioni. 

La Segreteria della sezione 
milanese del Partito radicale 
ha infatti inviato al Comi
tato antifascista della Geloso 
la seguente lettera: « S i a m o 
lieti di dare la nostra adesio-

(rtintiniM m l i . p.«c. 8. coi.) 

Inchiesta sui paesi socialisti 

L'altra 
Europa 

Un viaggio in Polonia, Cecoslovacchia, Ungheria, 
Romania e Bulgaria - Un pregiudizio diffuso ed 
erralo: l'uniformità di questi paesi- Il senso della 
discussione sulla possibilità di evitare la guerra 

Gli oltranzisti diffidati contro una « pericolosa follia » 

Ritenute inevitabili a Washington 
alcune concessioni sulla Germania 

E' morto senza aver parlato l'unico testimone 
della tragica fine di Dag Hammarsk\oeld 

LKOPOLDYILLK. 23 - Il 
serpente «mer i tano Harrti 
Julian, unico sujierstite del
l'aereo in cui ita trovato la 
morte il segretario dcll'OSU. 
Hammurskjocld. è morrò al
le sette e mezza di stamane 
all'ospedale di Xdnlu. in 
Rlmdesia. dorè era ricove
rato. Con lui. e scomparso 
il soff» testimone della ca
tastrofe, l'unico che avrebbe 
potuto spiegare come real
mente andarono le cose a 
bordo del DC-G. primo clic 
esso precipitasse m fiamme 
nella giungla. 

Prima di morire. Julian ha 
tuttavia ripreso conoscenza 
ed è stato in grado di par
lare con sua moglie, accorsa 
al suo capezzale dagli Statt 
Uniti. A quanto viene rife
rito. egli le ha confermato 
la testimonianza qin resa. 
seconilo la quale, poco prima 
che l'appart ccf.in precipi
tasse. egli e gii altri passeg
geri udirono » delle esplo
sami ». Sessuna altra infor
mazione si e avuta su ciò 
che il moribondo ini potuto 
comunicare alle consorte 

\Questa ha assistito alla fin--
(«le/lo sventurato, ed e num
idi ripart'ta per Siilisburu 
'alla volta dcg'i Stati Uniti 

Un portavoce rhodesiano ha 
dichiarato che accanto al Jet. 
to del ferito era stato colio-
rato un magnetofono, ma si 
e rifiutato di dire se dal le sue 
ultime parole siano emersi 
t elementi nuovi ». Dal canto 
suo. jl colonnello Barhcr, di
rettore dell'aviazione c ivi le 
rhodesiana e presidente della 
commissione d'inchiesta, ha 
cercato di spiegare le esplo
sioni udite dal Julian con la 
presenza a bordo — in ferirà 
non mol lo plausibile — dr 
« casse di munizioni ». 

Gli osserrarori, j quali non 
comprendono perchè il conte
nuto dell'ultima conversazio
ne fra Julian P la moglie sia 
tenuto segreto, si chiedono se 
la donna sarà in grado di for

nire al mondo informazioni 
suscettibili di diradare il mi-
srerr) della catastrofe, e in 
particolare l'uupiietante ri
sultanza dell'inchiesta, se
condo In (piale pnnetttli ifr 
firmo da fuoco sarebbero sta
ti ritrovati nei corpi di ìiam-

marskjoeld e dei suoi com
pagni di intorno. Ci si chie
de ipn se questo dettaglio, di 
peso evidente, sia da mettersi 
in relazione con la presenza 
a bordo dei due passegaeri 
clandestini 

Frattanto. \c truppe del 

Un autorevole intervento del senatore 
Humphrey al Congresso e una dichia
razione del generale Clay a Berlino 

NDOI.A — Ha rotti Joltan. 
dell'aereo di Haramcnkjoel* 

Uno m ieri l'unico •npenl l le 
(Telefoto) 

potere centrale n Leopohivil-
le e negli altri territori si 
stantio rapidamente concen
trando nelle caserme e e, e 
tempre più portati a ritenere 
elie ,i gorerno Adula «ferule-
rn di intervenire direttamen
te per risolvere sul piano mi. 
Iilare la secessione del Ku 
tango (i cut l'OSlJ sembra 
aver definitivamente rinun
ciato. 

Sul piano militare infatti. 
la sitiiuzione ilclla gendar
meria di Ciombe risulta tut
t'altro che brillante 

Il comandante militare del
le Xnzinnt tJnite nel Congo. 
generale Mnckeoun. Ita di
chiarato oggi che le forze 
dWJ'OVf' non sono mai state] 
>n pericolo di essere scon-
f'tte ve' 13 a tomi della baf-
taglìa contro l'escreto ka-
tnnghe'e 

f'gl ha Sosti mito che le 
of erezioni dell' OSI' sono 
5T':r.' coronate dal success,» e 
eoe cs<c hanno ora la situa
zione katanghese « completa-
rferii'r» .»off> ror . fro l lo > 

« 1) optili iii'io infortì di 
fji.*r« lt -forze con cui mi-, 
Z i ; m m o . rpitir.ro hiltfiHjlloni 
intatti Con relative autoblin. 
ilo » — ha detto if generale 
•rlr.'u'es-- il ifiialf ha agipun-
:<i che la gendarmeria di 
Crombe e stala al contrario 
< :/)<».';-•» logorata ». 

A Klisahclhvilìc la situa-
corte permane stazionaria 
i rJu-oyamente In citta orga
nizza i r-forn-menti e ripren
de f.i sfa normale attività 
il solo tragico problema è 
to'titui'o da circt. diecimila 
' " c . i b n del le rr>bù Baluba. 
co'ir«Ttrafi quasi senza ri
veri m un campo di rifugia
ti da cut non possono uscire 
senza essere piesi a fucilate 
dalla soldataglia di Ciombe 
apportata nei dintorni del 
campo. 1 rifornimenti di vi-
reri e di acqua che l'ONU 
riesce a far giungere al cam
po sona scarxijsimi. 

WASHINGTON. 23. — Il 
.-«•natoiv Hubert Humphrey. 
vice leader democratico al 
S«*:i;«to ed uno «I«M più auto-
r«'v<d. coll.iborati'r: dt-1 pre
cidente Kennedv. ha pn<-
num iato <>i:gi al Congresso 
un discorso che x ritiene 
. i w w e rapprov.i/:<>n«' del g o . 
'.l'ino e che ha attratti! Fat
teli/.«me legl: o^M-rv.itnn 
P'*r il suo tono di cauta 
ajvrtura verx» una concreta 
t ia:tat:va c«»n 1 T K S S sul 
problema tctlesco. 

Al centn» del discorso «li 
f lun.phrey è stato, in effet-
t \ un appel lo ai parlamenta
ri e all 'opinione pubblica 
americana aff:nche coni-
l'H'iil .mc che una scria trat
ta;, va .NjIIa Germania ini -
j)l.«"a «h'IIe «concess ion i» 
r: '•.proche e che attenerci 
a l ima linea di assoluta ::i-
•a'M'ji'n;.'! sarebbe una 
«;>»•: :colo-.i fo l l ia» I m e m 
bri del Concre^M>. h.l «lette 
Humphrev. devono pertanto 
< col laborare pr-r far rum-
p:«*nd««re alla nazione ch«-
-oh i / ori; pac.f .che ed ono-
r--\ol; po->->«>:io e-<ere rai!-
finiite <"!o mediante neno-
/ a!' » e che « <cri7A volon
tà d: dar*' e avere dalle due 
p.';i;:. col lmpn come «piell: 
e h - :1 s e c r e t a n o «li Stato. 
f{u<r.. s'.a avendo con il MIO 
col!et!a <«»v:e!ico, Grormko. 
-..irebbero inutili e privi d: 
>« uso ». 

L'autorevole parlamentare 
('• rrocratico non è entrato 
nel m e n t o del le « concecs.o-
iii » d ; cui parlava, ma ha 
-ottol neat.» che es>e « non 
sarebbero in nessun ca^o MI-
<cettib.Ii «li incidere sulla 
iio.itra -:cure7/a nazionak e 
<ui n.xtri intere-JM vitali ». 
« Se noi — ha continuato il 
. ' d a t o r e — ci atteniamo al 
criterio per cui «>jjni area «li 
d:«;.ccord«\ quale che sia la 
sua importanza, lede i ma
stri interessi vitali e «ii con
seguenza un accor«ln ptu'-» e s 
sere realizzato soltanto su l 
la base di UTM totale ne-

OTIS AIR KORCF B A S F — 
Kennedy parlr per H>annU 
l'ori ilo» e durante il week
end preparerà il «no inter
vento «Ila \ rdula di domani 

a l l ' j^emhlra d r l l ' O M ' 

«pi i t>a:un sov ie t ic i . n>n vi 
-ar.i mai nessun accorti*». 
Parlare tli debolezza e di 
aoju i t scenza per descrivere 
uà negoziato genuino e c«>m-
pleto nel «piale vengono fat
te e«»ncessioni ree:privamen
te vantaggiose, sarebbe una 
per .colosa follia ». 

Humphrey ha concluso in-
v.;. .ndo : suoi ascoltatori a 
rendersi conto del fatto che 
« la posta in gioco e il fu
turo della civiltà » e che, al
lo stesso modo come gli Sta
ti l'nit» devono essere pron
ti a rischiare la guerra ato
mica per interessi vitali , e s 
si devono essere decisi a 
« non scatenare una guerra 
globale per questioni non 

(Continua In l t . p*f. «. col.) 

I. 
Perchè oggi un'inchie

sta sull'Europa socia l i 
sta? iVon solo perchè es
sa esiste, il die sarebbe 
già un motivo sufficiente; 
ma soprattutto perchè ha 
nctjuistato e sta acquistan
do nei mondo un peso cre
scente. Spesso si incon
tra ancora una tendenza 
ad ignorare o a sottova
lutare questa rcalrd. Cer
ro. ri è ovunque pieno ri-
spetto della forza e del 
prestigio dell'URSS (po
chi anni fa. tutti lo ricor
diamo. non era così) e 
l'URSS, naturalmente, non 
solo fa parte, ma è il nu
cleo cssenctale. dell'F.ury*-
pa socialista. Son è pero 
rutra l'Europa sociali «!«i. 
Si guardi la minncc.o.:a 
confrorersia inrerria^-nrinlr 
che è in corso attorno ai 
problemi tedeschi. / dfrr-
penri delle porenre occi
dentali parlano come se 
a r e s v r o tii fronte «olti-'i-
to l'URSS: ma gli inte
ressi. le preoccupazioni e 
la sicurezza dei pae*t ebe 
con la Germania confina
no. come la Polonia e la 
Cecoslovacchia (per non 
parlare della Repubblica 
democratica tedesca), fiuti
no forse meno peso in 
questa disputa di queVi 
della stessa Unione So
vietica? Ogni volta che fa 
loro comodo i capi dt»rj:i 
Staft L'niti fanno riferi
mento ai loro t alleati 
europei ». E eli alleiti 
europei dell'URSS non e«i-
stono? A fianco dcll'Un'-o-
ne Sovietica vi sono cen
to mil ioni di europe- ehr 
vivono in un s'stema so
cialista. Gooora icamentv è 
metà del continente. Igno
rarlo — e non firn.'o ?a 
diplomarla, quanto tutta 
la politica occidentale. cA 
suo apparato di propagan
da, ha la tendenza a far
lo — è una pericolc.%3, 
folle finzione. Abituati a 
chiudere gli occhi di fron
te alle realtà nuore del 
mondo, i dirigenti arlan-
tici possono anche conti
nuare a c i c ere in que&to 
«raro di incoscienza. Reste
ranno sempre più isolati. 
Si guardano bene dallo 
stesso errore plì altri , i 
capi del terzo mondo, ap
pena l iberato, in Asia, in 
Africa, o in America La
tina: Xchru, Sukarno. 
Xkruma, Seku Ture o i 
cubani non vanno soltanto 
a Mosca, quando vengono 
in Europa, ma anche a 
Praga o a Budapest . 

Per vedere o l o b i l m e n -

file:///Questa
http://iio.it
file:///rdula

